
 

Comunicato stampa 

L'irrigazione tradizionale in Alta Val Venosta è patrimonio culturale 

immateriale dell'UNESCO 

L’Heimatpflegeverband Südtirol è lieto di annunciare che il 5 dicembre 2023 l'irrigazione 

tradizionale è entrata a far parte della "Lista Rappresentativa del Patrimonio Culturale 

Immateriale UNESCO". "L'irrigazione a sommersione dei prati sulla Landa di Malles è una 

tecnica agricola secolare che ancora oggi non ha perso nulla della sua efficacia e del suo 

fascino", afferma Claudia Plaikner, presidente di Heimatpflegeverband. 

L’attenzione si pone sui quasi 400 ettari di agricoltura estensiva sulla Landa di Malles, 

compresi tra Burgusio e il lago di San Valentino, che ancora oggi vengono irrigati 

tradizionalmente tramite la tecnica di sommersione dei prati e attraverso i quattro canali di 

irrigazione chiamati Largin-, Magrins-, Töschg- e Nuiwaal. La sommersione delle singole 

parcelle avviene a intervalli regolari secondo un accurato sistema di turnazione, la cosiddetta 

"Road". 

Questo metodo di irrigazione tradizionale tramite sistema di rogge (i cosiddetti “Waale”) 

prevede l’utilizzo di una rete di fossati che trasportano l’acqua da zone di presa a monte 

verso prati coltivati situati più in basso. Grazie all’uso di paratie temporanee in legno, il 

flusso d’acqua viene bloccato facendo il modo che l’acqua trabocchi e ricopra i prati 

sottostanti. "La pratica agricola dell’inondazione dei prati non ha un carattere museale o 

nostalgico, ma è una tecnica funzionale che viene utilizzata efficacemente ancora oggi, come 

centinaia di anni fa", afferma Claudia Plaikner, presidente di Heimatpflegeverband. "Questo 

tipo di irrigazione richiede una dettagliata conoscenza della morfologia del territorio, 

favorisce la fertilizzazione naturale del suolo e mostra un’alta biodiversità di flora e fauna." 

 

Patrimonio culturale immateriale UNESCO: l'irrigazione tradizionale con relative 

competenza, tecnica ed organizzazione. 

Per favorire la conservazione dell’irrigazione tradizionale, l'Alto Adige, rappresentato dalla 

collaborazione tra Heimatpflegeverband Südtirol, Heimatpflegeverein Mals, Comune di 

Malles Venosta, IDM Alto Adige e naturalmente gli agricoltori interessati dalla pratica, ha 

partecipato alla candidatura transnazionale coordinata dalla Commissione Unesco austriaca e 

che ha coinvolto in totale sette stati (Belgio, Germania, Lussemburgo, Paesi Bassi, Austria, 

Svizzera e Italia). 

L’inserimento della pratica culturale nella Lista Rappresentativa si basa sulla Convenzione 

UNESCO per la Salvaguardia del Patrimonio Culturale Immateriale del 2003, che si pone il fine 



 

di focalizzare l’attenzione sulla conoscenza tradizionale delle persone e il loro uso delle risorse 

e delle condizioni locali, dando attenzione internazionale alle tradizioni e pratiche tramandate 

di generazione in generazione e ancora esistenti.  

Il 5 dicembre, in occasione della 18a sessione del Comitato intergovernativo per la 

salvaguardia del patrimonio culturale immateriale tenutasi a Kasane, in Botswana, l'UNESCO 

ha valutato positivamente la candidatura “Traditional irrigation: knowledge, technique, and 

organization”, riconoscendo l’irrigazione tradizionale come Patrimonio culturale 

immateriale dell'umanità UNESCO. Per l'Alto Adige si tratta del secondo inserimento nella 

lista, dopo la pratica della transumanza in Val Senales. 

"Si tratta di un passo importante verso la presa di coscienza e tutela di questa antica tecnica 

culturale, mostrando al pubblico il suo valore storico-sociale e paesaggistico-ambientale. 

Questa nomina va inoltre a riconoscere l'importanza dell'agricoltura estensiva praticata dagli 

agricoltori sulla Landa di Malles, che attraverso questa forma di irrigazione danno un 

contributo speciale allo sviluppo sostenibile e alla conservazione della biodiversità", afferma 

Claudia Plaikner, di Heimatpflegeverband Südtirol. 

 

Maggio 2024: cerimonia ufficiale con partecipazione internazionale e vasto programma  

La cerimonia ufficiale per festeggiare l’inserimento dell'irrigazione tradizionale nella Lista 

Rappresentativa del Patrimonio Culturale Immateriale UNESCO è prevista per la fine di 

maggio 2024 in Alta Val Venosta, nell'ambito di una manifestazione internazionale di tre 

giorni con la partecipazione di tutti e sette i Paesi interessati dal riconoscimento. Sarà 

l’occasione aperta a tutti per ammirare e sperimentare da vicino l’accurato sistema di 

irrigazione direttamente sul campo.  

 

Ulteriori informazioni 

• Lista internazionale del patrimonio culturale immateriale (in lingua inglese)  

• Procedura d’iscrizione (in lingua inglese) 

• Informazioni sull’irrigazione tradizionale (Internationales Zentrum der Traditionellen 
Bewässerung, in lingua tedesca) 

• Elenco degli elementi italiani presenti nella Lista Rappresentativa del Patrimonio 
Culturale Immateriale (in lingua italiana) 

 

 

https://ich.unesco.org/en/lists
https://ich.unesco.org/en/procedure-of-inscription-00809
https://www.iztb.org/index.php/de/
https://www.iztb.org/index.php/de/
https://www.unesco.it/it/ItaliaNellUnesco/Detail/189
https://www.unesco.it/it/ItaliaNellUnesco/Detail/189

